326 Ligro Tnnzd.
ampiezza i trattl di-quel terreno, tranne forse|
quello che ¢ alla porta maggiore, che non fu mm
pitt largo del Cimitero, o sottoportico. - = = =

g57) .'Egh ¢ certo , che porzione di’ quel’ ter- 1
teno servi successivamente @ uso del primitivo ¢is
mitero. Conciossiach¢ nell’ ultima fabbrica che
fece della Sagristia interiore a nostri giorni ', smo
vendo il terreno vi si' sono vedute ancora parec
chie ossa di defonti, che ivi erano stati untemp
sepolti . Formaya que'l terreno anticamente oltre i
Cimitero, eziandio la Corte del Piovano, e ind
nbiavasi ove sono le Case del Capitolo €la Cano
nica , dilatandosi molto bene nel luogo\o sito ot
oggxdi eziandio si nomina Corte dei Preti , con por
20, la quale in passato era maggiore , ma in part
fu occupata nella rifabbrica della Chiesa nel 1350/
¢he abbiamo nominata quinta , 1. rrg: ma vif
lascidrono tuttavia alcune’ ﬁmtm - le quali dal
case guardavano in Chiesa, e che poi nelle: yisi
i Prelati nostri ordinatoro , che fossero turaw,
eccerto guella del Piovano , la -quale probabilmentt,
era ov'oggi ¢ la porta del pﬂlplto, come: altrovc
abbiamo’ scritto.

358) Fu nulladimeno ahenaeo quanto restava i
bero-di quel terreno-, n¢ sappiamo propriamen’
quando, ovvero da chi. Egli g tuttavia assai p-
babile ; ‘che cio si facesse per quella quinra ried”
ficazione s e col suffragio della Parte 1395, Porz”
ne di quel terreno alienato in pid bassi tempi 4
riacquistd dalla Chiesa jure Jaterawitatis®, ciot <
_suss‘idlo della legge Veneta antichissima, che ncs‘*
acquisti vuole preferiti i confinanti.. s

55 9) Apparisce da varj luoghi -del Caﬁsvco
stro,



